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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

DI MATEMATICA E LABORATORIO
CLASSE II^ A
Insegnante: Domenico BARONE 
FINALITÀ AL TERMINE DEL TRIENNIO: 
l’insegnamento della Matematica nel triennio contribuisce alla crescita intellettuale dello

studente, promuovendo:

• il consolidamento del possesso delle più significative costruzioni concettuali;

• l’esercizio ad interpretare, descrivere e rappresentare ogni fenomeno osservato;

• l’abitudine a studiare ogni questione attraverso l’esame analitico dei suoi fattori;

• l’attitudine a riesaminare criticamente ed a sistemare logicamente quanto viene via via

conosciuto ed appreso.

Inoltre concorre a far acquisire ai giovani quella mentalità tecnica che consentirà loro di

inserirsi più efficacemente nel mondo professionale o di affrontare serenamente studi tecnicoscientifici

a livello superiore.
Obiettivi:
principalmente l’intento è quello di inserire le competenze raggiunte dagli allievi alla

fine del biennio in un processo di maggiore astrazione e formalizzazione.

Alla fine del triennio l’allievo dovrà dimostrare di:

• possedere le nozioni e i procedimenti indicati e padroneggiare l’organizzazione

complessiva, soprattutto sotto l’aspetto concettuale;

• sapere individuare i concetti fondamentali e le strutture di base che unificano le varie

branche della matematica;

• avere assimilato il metodo deduttivo e recepito il significato del sistema assiomatico;

• avere compreso il valore strumentale della matematica per lo studio delle varie scienze;

• saper tradurre e rappresentare in modo formalizzato problemi finanziari, economici e

contabili attraverso il ricorso a modelli matematico-informatici.

Metodologia

I vari argomenti saranno inizialmente presentati con lezione partecipata. 
Successivamente si utilizzeranno gruppi di lavoro misti ossia costituiti da alunni con differenti attitudini all’apprendimento della disciplina in modo che i gruppi stimolino la motivazione allo studio, migliorino il rendimento degli allievi meno competenti e contribuiscano al raggiungimento di obiettivi comportamentali. In una successiva fase di consolidamento si potrà operare con gruppi di lavoro omogenei in modo da attivare processi di recupero o di approfondimento adeguati ed adattati a quelle particolari esigenze. 

Per stimolare quel processo di apprendimento che, attraverso l’esposizione scritta o orale delle conoscenze, crea un controllo su di esse e quindi la nascita delle abilità, si cercherà di guidare gli alunni all'esposizione corretta, oltre che alla risoluzione degli esercizi, in modo che l'esercizio sia una applicazione logica di una norma e non piuttosto un automatismo legato a regole esclusivamente procedurali. Questo processo che è, ovviamente, graduale, sarà seguito passo passo attraverso esempi, microverifiche ed esercizi fino alla completa acquisizione della competenza.

All'interno di ogni lezione, quando possibile, o almeno all'interno di ogni singola unità didattica sarà instaurato un processo di autoregolazione del processo di insegnamento attraverso verifiche formative. Tali prove, secondo il metodo del Mastery Learning, sono necessarie per programmare eventuali attività di recupero. Le tracce delle verifiche in itinere sono pilotate dagli obiettivi cognitivi che verranno stilati per ogni segmento del processo di apprendimento e verranno effettuate tramite test o anche brevi verifiche dialogiche non formali,dette microverifiche, col fine di assicurare la correzione del processo di insegnamento.  

Il libro di testo sarà utilizzato anche per assegnare compiti sia collettivi sia ad personam da svolgersi in classe o in orario extra scolastico. Spesso i compiti saranno differenziati  in quantità e in difficoltà per gruppi nel rispetto dei tempi e dei diversi stili cognitivi degli alunni.

Valutazione e recupero

I criteri di verifica si baseranno giornalmente su: il controllo della partecipazione al lavoro di classe e casalingo, la valutazione degli approfondimenti e delle sistemazioni, l’applicazione immediata dei risultati ottenuti nel lavoro in classe, le capacità espositive e applicative; periodicamente su elaborati scritti riguardanti gli argomenti affrontati in classe.

La valutazione sommativa o consuntiva sarà effettuata attraverso tre tipologie di prove: interrogazione dialogica, verifica scritta, microverifiche.

Per la verifica scritta si ritiene più opportuno utilizzare quesiti ad operatività breve piuttosto che non un unico problema con domande concatenate. Questo per evitare che alcune competenze dell’alunno non si esprimano soffocate dalla struttura troppo rigida della verifica. Ad ogni esercizio o domanda o item sarà attribuito un punteggio correlato con gli obiettivi cognitivi. 

Nella verifica dialogica si terrà conto dei seguenti parametri:

 conoscenza qualitativa dei contenuti (fatti)

 conoscenza quantitativa dei contenuti (regole e principi)

 capacità di correlazione tra argomenti

 capacità operativa ed utilizzo consapevole dei metodi di calcolo e dei modelli scientifici

 capacità di riesaminare criticamente

 capacità di sistemare logicamente

 conoscenza dei termini

Una media ponderata delle diverse votazioni riportate per ognuna delle voci appena citate dà origine al voto complessivo della verifica orale.

Il terzo tipo di verifica, la microverifica, e il controllo random dell'esecuzione dei compiti a casa hanno il fine di dare informazioni sull'efficacia del processo di apprendimento e permettono di correlare il giudizio sui risultati del processo di insegnamento ai livelli di base e all'impegno individuale.

Nella valutazione di fine quadrimestre si terrà di conto, quindi, anche dei progressi globali nella maturazione oltre che della preparazione d’ogni alunno.

I precedenti criteri di valutazione, sia per le prove orali sia per le prove scritte, sono stati esposti agli alunni in modo da poter consentire ad ognuno di loro, noti gli errori commessi, di autovalutare le proprie prove e così da stabilire un clima di trasparenza ed equità.

La struttura dell’attività di insegnamento programmata contiene per ogni fase una possibile attività di recupero attraverso il feedback didattico. Tuttavia, se accadesse che uno o pochi alunni presentino carenze dovute ad incostante frequenza o altri incidenti nel percorso di apprendimento, si cercherà, in relazione alle disponibilità della scuola e alle decisioni del consiglio di classe di effettuare attività di recupero pomeridiana. Tale forma di recupero dovrà avere la caratteristica di tempestività, necessaria per evitare l`instaurarsi di una spirale negativa nell’apprendimento che collega maggiori carenze e minor autostima.

Contenuti

Argomenti del  programma : (gli argomenti sono suddivisi per moduli).
Modulo n° 1: La retta. (Periodo: Settembre - Ottobre)
Richiami sulla retta: funzioni lineari; il coefficiente angolare di una retta, il grafico di una funzione lineare; equazione nelle varie forme di una retta.

Modulo n° 2: Le matrici. (Periodo: Ottobre-Novembre)
Matrici. Prodotto di matrici. Matrici per trasformazioni geometriche. Vettori. Il determinante di una matrice di ordine 2. Matrici inverse e trasformazioni invertibili. Determinazione di una matrice di ordine 3. Alcune particolarità del determinante di una matrice. Matrici e sistemi lineari. Soluzione approssimata di sistemi di equazioni lineari.

Modulo n° 3: Le coniche. (Periodo:  Novembre- Dicembre-Gennaio-)
Le coniche elementari: ellissi, parabole e iperboli. Richiami sui sistemi di secondo grado: intersezioni tra retta e parabola; rette tangenti a una parabola. L’equazione della circonferenza. Condizioni per determinare l’equazione di una circonferenza. Le intersezioni tra retta e circonferenza
Modulo n° 4: Funzioni goniometriche. (Periodo: Febbraio) 
Seno e coseno di un angolo; Proprietà delle funzioni goniometriche; Relazioni fra gli elementi di un triangolo qualunque; triangoli rettangoli; risoluzione di un triangolo qualunque.

Modulo n° 4: Le successioni numeriche. . (Periodo: Marzo - Aprile )
Le successioni numeriche. Alcune proprietà delle successioni. Le progressioni aritmetiche. Le progressioni geometriche. Successioni definite per ricorrenza. Crescite esponenziali. Le potenze ad esponente reale.

Modulo n° 5: La funzione esponenziale e logaritmica. (Periodo: Maggio - Giugno )
La funzione esponenziale ed il calcolo. La funzione logaritmica. L’uso dei logaritmi nel calcolo e loro proprietà.Equazioni esponenziali. Equazioni logaritmiche.
Modulo n° 6: Elementi di logica e informatica. (Periodo: Tutto l’anno)

Insiemi di dati e loro strutture notevoli; Procedimenti iterativi e ricorsivi. Relazioni tra dati: i data base. Strutture di dati.

Laboratorio di informatica.
Regole di deduzione e teoremi; alcuni metodi di dimostrazione; algoritmi: procedure, funzioni e funzioni ricorsive.
Cortina d'Ampezzo, lì ………………..
                                                                                         L’insegnante
(Prof. re Domenico BARONE) 
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